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MESAGGIO

SIMPOSIO INTERNAZIONALE DEI LAICI DEL ROGATE



Carissimi,

anche se un impegno già programmato non mi permette di essere con voi, desidero farvi giungere il mio saluto più affettuoso mentre iniziate questo 1° Simposio Internazionale dei Laici della Famiglia del Rogate. Vi sono vicina con il cuore e con la preghiera.

Il tema che vi accompagna in questi giorni richiama la bellezza di essere laici profeti del Rogate e della carità, soprattutto mentre ci avviciniamo al Centenario della nascita al Cielo di Sant’Annibale. Il nostro Fondatore ha sempre creduto nella forza e nella missione dei laici: nella loro capacità di portare il Rogate nella vita quotidiana, con gesti semplici, concreti e pieni di amore.

Con grande gioia mi rivolgo a voi, qui presenti, e attraverso di voi desidero raggiungere tutti i laici della nostra famiglia spirituale del Rogate: associati, gruppi di preghiera, volontari, amici e collaboratori che, nei diversi contesti, condividono il cammino e la missione che rappresentate e coordinate.

Sappiamo bene che, fin dagli inizi della missione di Padre Annibale Maria nel quartiere Avignone, tra il 1886 e il 1887, quando era ancora giovane diacono, i primi preziosi collaboratori furono proprio i laici. Padre Tusino racconta che, all’ingresso del villaggio, egli si rivolgeva ai giovani dicendo: “Figliuoli, ho bisogno di voi…”, e li conduceva a conoscere le casette e i poveri di Avignone. 

Mentre dedicava tutto il suo tempo ai piccoli e ai poveri, Padre Annibale cercava costantemente collaboratori, ovunque e come poteva. E questi collaboratori e collaboratrici laici, nel suo pensiero, non erano chiamati semplicemente a svolgere un servizio, volontario o retribuito: entrando a far parte di un’istituzione religiosa e caritativa con un carisma e una missione propri, erano invitati a condividere – per quanto possibile – le idealità spirituali e apostoliche del Rogate.

Per questo, come ci ha insegnato Padre Annibale, noi Suore e Padri non abbiamo il monopolio del carisma del Rogate: ne siamo i custodi e i dispensatori. Non dovremmo stupirci se i laici desiderano accostarsi a condividerlo; piuttosto, dovremmo meravigliarci quando riscontriamo una scarsa sensibilità, perché oggi lo Spirito, attraverso il Rogate, vuole parlare alla Chiesa.

Vi auguro che questi giorni possano arricchirvi con testimonianze e insegnamenti capaci di rendervi apostoli del Rogate nei vostri contesti ecclesiali e civili.

Vi ringrazio sinceramente per il vostro impegno, per la vostra presenza e per il bene che seminate nelle vostre comunità. Che questo Simposio sia per tutti un tempo di luce, di fraternità e di rinnovato entusiasmo.


Roma, 01 maggio 2026

	       Madre Maria Eli Milanez
Superiora generale- Figlie del Divino Zelo
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